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Finanziamenti internazionali 
(in miliardi di dollari) 

VALUTE (% SUL TOTALE) 

DOLLARO USA 
ECU 
STERLINA 
YEN 
MARCOTEDESCO 
FRANCO SVIZZERO 
ALTRI 

TIPO FINANZIAMENTO 

OBBLIGAZIONI 
di cui a tasso variab 

CREDITI SINDACATI 
«BACK-UP FACILITIES» 
TOTALE 

1989 

53.7 
5.4 
9.3 
7.6 
6.2 
6 0 

11,8 

255.7 
17.8 

121,1 
8,4 

385.2 

1990 

41,8 
8,4 

12.4 
9,4 
7,8 
69 

13,3 

229.9 
37,1 

121.5 
7.0 

358,4 

ago'91 

42,2 
11.1 
8.6 
8.5 
5,7 
6,1 

17 8 

195,0 
11,5 
62,9 
3,7 

261.6 

ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 3 NOVEMBRE 1991 

Corsivo sull'«Avanti! »: Carli II sottosegretario alle Pp.Ss. 
appoggia Mazzotta e invece chiede la privatizzazione 
l'accordo deve coinvolgere di Credit e Comit. Il Pds: 
il sistema delle Casse italiane «Del Mese è un superficiale » 

«Il Tesoro si deve calmare » 
E il Psi silura Imi-Cariplo 

L'Eoi, moneta superstar 
C'è un outsider nel mondo 
della finanza: alla divisa 
europea Tll% del mercato 
••ROMA L'Ecu, da •outsi
der» sta diventando una nuova 
•star» sui mercati intemaziona
li dei capitali (ra le valute di fi
nanziamento infatti ha rag 
giunto nel 1990 un livello sen
za precedenti l'il percento 
ponendosi al secondo posto 
dopo il dollaro II risultato ap
pare quanto più netto se si 
considera che nel 1989 la se
conda poltrona della gradua-
tona era di dominio inglese, 
con la sterlina abbondante
mente sopra lo yen che occu
pava la terza posizione Secon
do I ultimo bollettino econo
mico della Banca d'Italia che 
ha elaborato la particolare 
scala di preferenza, gli opera-
ton di mercato hanno conti
nuato a investire in attività de
nominate in Ecu II fenomeno 
visti i timori per le proposte di 
nvedeme la sua definizione, 
avanzate nella conferenza in
tergovernativa per l'unione 
economica e monetaria ha fa
vonio il collocamento di presti
ti di ammontare elevato in fa

vore di stati sovrani e istituzioni 
internazionali con tassi di ren
dimento spesso più bassi di 
quelli comspondcnti alla me 
dia ponderata delle valute 
componenti 

Nei pnmi otto mesi del 1991 
i mercati internazionali del ca
pitali hanno segnato secondo 
le statistiche di Bankitalia una 
ripresa dei finanziamenti (più 
10% circa su base annua) do
po la contrazione dell anno 
scorso È aumentato soprattut
to il collocamento di titoli a 
tasso fisso, stimolato dal calo 
dei tassi di interesse nei princi
pali paesi 

L emissione di titoli negozia
bili ha ormai superato per im
portanza i prestiti bancan e 
rappresenta circa il 75% dei fi
nanziamenti lordi (in media 
66% nel penodo 1985 90) Ta
le sviluppo riflette la crescente 
integrazione Ira i mercati fi
nanziari, dove il mix di stru
menti consente agli operaton 
aggiustamenti di portafoglio 

Corsivo di fuoco Ae\Y Avanti' (attribuibile al vicese
gretario psi, Giuliano Amato) contro Carli «Il Teso
ro si calmi» L'accusa il ministro appoggia Imi-Can-
pio 11 Psi, invece, è per un'operazione Imi-Casse II 
sottosegretario alle Pp Ss chiede la privatizzazione 
di Credit e Comit E la cessione di numerose azien
de pubbliche, tra cui la Sme II Pds apprezza la posi
zione socialista e boccia Del Mese 

ALESSANDRO QALIANI 

• • KOMA La lotta a coltello 
sulle banche tra De e Psi si fa 
sempre più tagliente 0%%\L'A-
vanti il quotidiano socialista 
esce con un corsivo in pnma 
pagina, siglato G A che anche 
se non ci sono conferme uffi
ciali, 6 quasi certamente da at-
tnbuire al vice segretario Giu
liano Amato Nella nota, con
densata in poche nghe di fuo
co, si spara a zero contro Gui
do Carli «Il Tesoro si calmi» 
scrive il corsivista E aggiunge 
•Per Imi-Cariplo il Tesoro sta 
spingendo, non in vista del mi
glioramento del nostro sistema 
bancario ma per avere dalla 
Canplo tutti maledetti e subi
to i <1 000 miliardi» necessari 
per ndurre il deficit pubblico 
Nel corsivo si premette che 
quelle Imi-Canplo ed Imi-Cas
se (Canplo Crt, casse venete 
e secondo il Psi anche l'Ic-
cri) sono «due operazioni 
molto diverse» PoiGA spiega 
•Altro e che I Imi venga com
prato dalla Canplo altro è che 

offra i suoi servizi di credito 
speciale di sistema delle Casse 
italiane arricchendo cosi la lo
ro operatività» Il corsivista 
spezza inoltre una lancia in fa
vore di Carlo Azelio Ciampi 
•Al di là del linguaggio dovero
samente diplomatico il gover
natore della Banca d Italia ha 
stimolato e sta stimolando le 
Casse a dar vita all'Imi-Casse, 
non sta spingendo per Imi-Ca-
nplo» L affondo socialista av
viene dopo una sene di riunio
ni tenute da Amato con gli am
ministratori socialisti deila Ca
nplo e alla vigilia di un vertice 
della banca che dovrebbe te
nersi nei pnmi giorni della 
prossima settimana 

«E giusto - commenta Ange
lo De Mattia responsabile del 
settore finanza del Pds - il di
stinguo tra le due operazioni 
ed è giusto anche coinvolgere 
il maggior numero possibile di 
casse nell'operazione Imi Al
tra questione invece quella ri
guardante l'iccn, sulla quale 

occorre nflettere attentamen
te» 

ieri comunque, il clima è 
stato surriscaldato anche dalle 
anticipazioni di un'intervista 
concessa al sottosegretario dl-
le Parteupdziom Statali Paolo 
Del Mese, andreottiano di 
stretta osservanza, dal settima
nale // Mondo Tra il corsivo de 
I Avanti e l'intervista di Del Me
se, non vi sono connessioni di
rette, dnche se, di fatto i due 

Guido 
Carli 

interventi se messi a confron
to finiscono per chiarire alcu 
ni punti dello scontro dunssi-
mo che tra De e Psi ormai 
senza esclusione di colpi si sta 
consumando sulle nomine e 
sulle fusioni bancane Del Me
se infdtti sostiene che Credit e 
Comit, le due banche di inte
resse nazionale, controllate 
dal! In andrebbero privatizza
le «Che bisogno ha lo Stato 
della Comit e del Credit' Di 

banche pubbliche ce ne sono 
abbastanza» dice il sottosegrc. 
tdno II colpo dlle due banche 
che insieme con Mediobdncd 
rappresentano il cuore delld fi
nanza laica non 6 casuale E 
mira anche a lanciare un siluro 
contro la possibile sinergia tra 
Comit e Bnl, la Banca naziona
le del lavoro a guida sociali
sta che ha un grande bisogno 
di alleati e di capitali freschi 
(la richiesta, fatta di Tesoro, e 
quella di un iniezione di circa 
3 000 miliardi) «L intervento 
di Del Mese è di una superfi
cialità assoluta» sostiene Ange
lo De Mattia 

Ma Del Mese non si limita a 
parlare di banche Anche «l'ali
mentare, il turismo-termali-
smo il vetro ed meccano-tessi
le sono setton validi e non stra
tegici dai quali le partecipa
zioni stdtali possono uscire» A 
chi si nfensce' Probabilmente 
alla Sme, il colosso alimentare 
In che pure lo stesso Andreotti 
avevd recemente considerato 
incedibilc Poi alle società per 
il tunsmo dell Eni alla Siv il 
gruppo Ehm del vetro e del cn-
stallo. per il quale si 6 fatto 
avanti Varasi (Fidenza vetra-
na), nonché alla Savio I a-
zienda mcccanotessile dell'E
ni Infine Del Mese spara bor
dale contro Intecna il colosso 
In che dovrà nascere dalla fu
sione di Itdlimpianli e Italstat, 
cui «manca un disegno mdu-
stnale e il capo d azienda» 

1000 miliardi per incorporare la Cassa di Risparmio 

«Operazione troppo rischiosa» 
Montepaschi rinuncia a Prato? 
Il Monte dei Paschi rinuncia all'incorporazione della 
Cassa di Prato' Esistono ancora molte perplessità al
l'interno della deputazione. Solo il provveditore, 
l'andeottiano Carlo Zini, ed il papabibile nuovo pre
sidente, Alberto Brandani, sponsorizzato dal segre
tario della De. Arnaldo Forlani, si schierano aperta
mente per concludere l'operazione. Contrari i rap
presentati del Pds Domani l'ennesima riunione 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIRRO BINASSAI 

• • SIENA Neppure la pausa 
festiva dopo l'ennesimo nnvio 
sembra aver portato consiglio 
ai membn della deputazione 
del Monte dei Paschi Anzi non 
sono in pochi ad ipotizzare 
che domani I ennesima nu-
nione per ratificare 1 acquisto 
della Cassa di Risparmio di 
Prato si possa concludere con 
un ulteriore rinvio ricercando 
altre soluzioni o addinttura 
prendere atto che non esisto
no i margini economici per 
concludere I operazione Gli 
unici che finora si sono schie
rati apertamente per I incorpo
razione dell istituto pratese 
valutato 850 miliardi dal Fon
do Interbancario, sono il prov
veditore Carlo Zini, andreoltia-
no. e Alberto Brandani le cui 
quotazioni per divenire presi

dente del Monte sembrano es 
sere ultimamente aumentate 
dopo che ha abbracciato la 
causa del segretano della De 
Arnaldo Forlani abbandonan
do i tradizionali amici fanla 
mani Dietro le quinte preme 
in van modi anche Bankitalia 
Nettamente contrari numcn 
alla mano invece il membro 
della deputazione Mario Ba 
rellini ed il sindaco revisore 
Carlo Luigi Turchi legati al 
Pds 

Anche il vice presidente 
Mazzoni della Stella socialista 
non sembra convinto dell'-o-
perazionc Prato» La stessa De 
senese in consiglio comunale 
(la municipalità senese e azio 
nista di maggioranza assoluta) 
ha espresso "scetticismo» sul 
progetto ed anche 1 altro espo 

nente de presente in deputa
zione Mano Bernini, di nomi
na governativa, non sembra 
convinto fino in fondo della 
bontà dell'affare 

Del resto se si guardano le 
cifre perplessità esistono e 
qualcuno fa notare che quan
do il provveditore Carlo Zini ed 
il vice presidente Mazzoni del
la Stessa si sono incontrati, a 
metà ottobre con il presidente 
del Fondo Interbancano Pao
lo Savona, definendo la nuova 
valutazione della Cassa, non 
avevano alcun mandato a trat
tare Anzi, secondo alcune vo
ci raccolte negli ambienti fi
nanziari senesi sembra che 
dovessero limitarsi ad «ascolta
re» le nuove proposte del Fon
do senza impegnarsi I contra
ri all'operazione fanno notare 
che la quota stabilita con il 
Fondo si nfensce solo al 72% 
della proprietà della banca e 
per giungere ali incorporazio
ne unica possibilità che per
mette di ottenere benefici fi
scali occorre trattare con i 
quotisti, le Casse di Risparmio 
toscane e il Fondo istituziona
le che detengono I altro 28% 
del palnmomo La cifra che il 
Monte dovrebbe sborsare su 
pcrerebbe ampiamente i 770 
miliardi ipotizzati A questi do
vrebbero poi aggiungersi altri 
70 miliardi per ricapitalizzare il 

fondo pensioni della Cassa 
Un'operazione che finirebbe 
per sfiorare i 1 000 miliardi 
creando, si afferma a Siena, 
non poche difficoltà anche dal 
punto di vista patnmoniale Ad 
ammetcrlo durante la nunione 
per la definizione del piano 
tncnnale della banca senese fu 
lo stesso vice presidente Maz
zoni della Stella, sostenendo 
che «qualora si ipotizzasse l'in
corporazione della Cassa di 
Prato visti i quantitativi di con
tenzioso già verificati, anche i 
ratios della capogruppo arrive
rebbero a sfiorare i limiti Impo
sti dalla vigilanza, manifestan
do cosi la necessità di un au
mento del patnmonio» Ma per 
fare questo Montepaschi do
vrebbe strasformarsi in spa ed 
andare sul mercato E questa 
ipotesi non sembra per ora 
ben vista dai senesi Ma allora 
perché si insistcsull'incorpora-
zione della banca pratese' 
Qualcuno allora ncorda che 
I ex presidente della Cassa Sil
vano Bambagioni anch egli 
andreotlianocome il provvedi
tore Zini rinviato a giudizio 
per i fidi facili concessi durante 
la sua gestione potrebbe trarre 
vantaggio sia sul fronte civilisti
co, che penale, dal fatto che 
sono stati nmessi a pulito i 
conti dell istituto pratese 

I «veleni» del caso Capelli 

Borsa in crisi: i piccoli 
ora scelgono Londra 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO I conti di ottobre 
sono stati chiusi ufficialmente 
Chi ha dato ha dato chi ha 
avuto ha avuto Inutile recnmi-
narc Ma per la liquidazione di 
novembre in Borsa la musica è 
diversa Una raffica di esposti 
sta arrivando sui tavoli del tri
bunale di Milano un po' da tut
ta Italia Sono i clienti bidonati 
dall'agente di cambio Claudio 
Capelli che si rivolgono alla 
magistratura nel tentativo di 
navere ì propn soldi Reazioni 
da pnmedonnt, secondo I av
vocato di Capelli il quale non 
si spiega come qualmente 
gente che rischia di nmetteru 
alcuni miliardi non accetti di 
slare al gioco, recitando quie-
tamente la parto di ragazzo del 
coro Adesso i clienti si nbella 
ali idea che i propri soldi affi
dati ad uno degli intermediari 
più affermati, siano stati da 
questi utilizzati per i propn af-
fan E non sembrano granché 
entusiasti della proposta che i 
consulenti di Capelli stanno 
mettendo a punto, di liquidare 
ì clienti solo per una percenta 
le minima del credito 

Il caso Capelli sta awele 
nando 1 atmosfera di Piaz^affa-
n Molte le illazioni, di sicuro 
sembra che si possa dire che 

Capelli ha contravvenuto alla 
legge fondamentale della cate-
gona negoziando in proprio 
con titoli e mezzi della cliente
la 

Ma si discute dncora molto 
sulla svendita realizzala da Cd-
pelli in Borsa un paio di setti
mana fa alla vigilia della sua 
«temporanea» esclusione dai 
recinti di piazza degli Affan In 
quel modo si dice si sono si
stemati i conti della liquidazio
ne di Borsa a tutto danno dei 
clienti dello studio Era corret
ta questa svenditd7 E ancora 
sapeva il direttivo degli agenti7 

Era d accordo con questa ano-
mdla «codttivd volontana»' E la 
Consob' 

Qui nascono le incertezze 
Questi interrogativi sono stati 
girati alla magistratura Se essa 
dovesse accogliere la tesi della 
irregoldntù di quella procedu
ra, la svendita potrebbe essere 
annullata e la liquidazione di 
novembre salterebbe Con gra
vissime conseguenze per la 
credibilità del mercato, sia in 
Italia che ali estero 

La Borsa di Milano entrereb
be cosi nella fase più delicata 
della sua riforma nel peggiore 
dei modi Entro questo mese 
partirà la trattazione per via te 

tematica dei pnmi titoli da 
gennaio cominceranno ad 
operare le Sim Ci si può fidare 
di questo mercato' Sono molli 
quelli che ne dubitato Tanto 
che si allunga l'elenco delle 
società che stanno decidendo 
di modificare il propno pro
gramma di quotazione orien
tandosi ormai decisamente 
verso la piazza di Londra Una 
decisione alla quale 6 giunto 
anche un grappo di medie 
aziende italiane ormai prossi
me ali approdo in Borsa Valu-
tdti i nschi di questo mercato 
la pattuglia delie candidate ha 
deciso in questi giorni • 1 an
nuncio sarà formalizzato a 
giorni - di «saltare» la piazza 
milanese per sbarcare a Lon
dra Un precedente gravissimo 
per il mercato italiano che 
avrebbe al contrano disperato 
bisogno di nuovi volti e di nuo
vi nomi da offrire ai nsparmia-
lon 

È in fondo una corsa contro 
il tempo O la riforma della 
Borsa - dall introduzione della 
telematica ali Opa ai fondi 
pensione ai fondi chiusi - riu
scirà in tempi brevi a nportare 
fiducia attorno al mercato ita
liano ormai largamente supe
rato persino da quello di Ma
drid o I emarginazione della 
E lazza di Milano sarà irreversi 

ile 

Il futuro del sindacato 
Camiti: «Venuta meno 
la cultura comunista 
l'unità è più vicina» 
• • ROMA Per Pierre Camiti 
eurodeputato socialista e ex 
leader della Osi, si può •toma-
re a sognare» cioè I unità sin
dacale tomd a diventare «reale 
e concreta» A rendere di nuo
vo possibile questa prospettiva 
sarebbe «la fine della cultura 
comunista che ha visto sempre 
il sinddCdto come ld cinghia di 
trasmissione del partito che ha 
anteposto il pnmato del partito 
a quello della politica» E que
sto che «imprime una forte 
spinta al processo di unità sin 
dicale fallito in passato» 

Perciò secondo I ex segreta-
nò delld Cisl se nel 1984 e nel 
19851 unità é fallita ciò 0 dipe
so «evsen/idlmente dai comu
nisti della Cgil che decisero di 
starsene per conto loro» che 
quando avevano un problema 
>si nunivano a F-rattocchie o 
Botteghe Oscure dove alla fine 
era il Pei a decidere» 

Sono passati sei anni da 
quando Camiti lasciò la Cisl 

dopo aver battagliato sulla pò 
litica dei redditi sul modello di 
partecipazione dlle scelte 
d impresa o dllo scambio poli
tico col governo attraverso la 
concertazione Ora I ex segre
tario si ritiene soddisfano ve
dendo a suo dire affermarsi 
pur con ritardo le sue idee E 
ora aspetta che ntomi di attua 
lità un altro dei suoi cavalli di 
battaglia la riduzione genera 
lizzata dell oranodilavoro 

Sulld «preveggenza» dei ri 
forni isti interviene anche Giu
liano Cazzola segretario con
federale uscente parlando 
sempre di Pierre Camiti «L in 
segnamento di Camiti - dice il 
dirigente della Cgil - è ancora 
valido e attuale» 

Bruno Manghi dirigente del
la Cisl piemontese e «camitia 
no» di ferro ritiene anch coli 
ormdi dll ordine del giorno I u 
iuta sindacale a patto però che 
essa non si riveli una vanante 
del processo di awicindmento 
Irai 

processi 
'si e Pds 

Da Latina e Frosinone critiche ad un articolo della recente intesa 

Cinque fabbriche contro la Flai-CgQ 
«Il contratto degli alimentaristi non va» 
Un aspro contrasto sul nuovo contratto è nato tra un 
gruppo di lavoratori di importanti industrie alimen
tari dell'area di Latina e Frosinone e la segreteria ge
nerale della Flai-Cgil Una norma con valore retroat
tivo rischia di annullare numerose controversie di 
lavoro in corso Nino Casabona, segretario generale 
aggiunto socialista «A protestare non sono ì lavora
tori ma gli avvocati» 

• • ROMA Aspro contrasto tra 
la segreteria generale della 
Fldi-Cgil e un gruppo di lavora-
lori di importanti industrie ali-
mentdn (Birrd Peroni. Itdlgel 
Sme Ente Fiuggi Findus-Uni 
lever Fiorucci) dell area di La 
lina e Prosinone che conlestd 
no una norma contenuta nella 
ipotesi di contratto nazionale 
siglala tra industrie alimentari 
e conlederazioni sindacali il 7 

dgosto scorso L obiettivo e 
quello di impedire che il con
tratto degli dlimentdnsti venga 
definitivamente firmato dalle 
parti È stato perciò inviato un 
ricorso in tal senso ali ufficio 
Icgdle della Cgil e ai probiviri 
(a questi ultimi perchè sccon 
do i ricorrenti configurerebbe 
und vera e propria azione a 
danno dei lavoratori) 

In verità I ipotesi di contrai 

to raggiuntd dopo quasi due 
anni dalla scadenza e al prez 
zo di 80 ore di sciopero era 
stata giudicata positivamente 
dai Idvoraton (98% dei con
sensi) sia per le conquiste sa
lariali un aumento medio di 
260 000 lire (al quale si deb
bono sommare in media circa 
50 000 lire derivanti dall indi 
ci/zazionc degli scatti di anzia 
iuta) sia per I introduzione di 
un nuovo modello di relazioni 
industriali orientate alla code 
termindzione attraverso com 
missioni pariteli! he II dissen
so che ora è insorto nguarda 
sopratlutto il contenuto della 
«norma di interpretdzione au
tentica» aggiunta dll articolo 14 
del contralto ndzionale di la
voro Tale norma chiansce che 
I indennità di mensa e le mag 
giorazioni salaridh |>er il lavoro 
straordinario notturno festivo 
e i turni non concorrono a eie 

vare il livello delle retnbuzioni 
derivanti da dlcuni istituti con
trattuali e di legge (13» e 14" 
mensilità festività trattamento 
di fine rapporto) Su questa 
questione sono in corso da 
tempo numerose cause di la
voro Ora essendo la norma 
contrattuale messa sotto accu 
sa reotroatliva essa come di 
cono i lavoratori che hanno 
protestalo e in grado di«capo-
volgere tutti i giudizi in corso 
con conseguenze dirompenti» 

E proprio alla luce di questi 
aspetti relativi a procedimenli 
giudiziari in corso il segretario 
generale aggiunto socialista 
della Piai Nino Casabona in 
terpreta la divergenza insorta 
sul contratto Egli punta I indi
ce accusatore verso le stnitlure 
territoriali della zond della 
stessa ( gii e alcuni legali iute 
ressali alla gestione del con 
tenzioso tra imprese e lavora 
tori «l-e nuove sacche diosira 

cismo al contratto - ha dichia 
rato Casabona - provengono, 
e non a caso, da poche fabbn-
che laziali, ove negli anni pas
sali per molivi che ancora og
gi non ncsco a comprendere, il 
sindacato ha nnuncialo a svol
gere il ruolo proprio di nego 
ziazione e ha delegato la rap 
presentanza degli interessi rea 
li dei lavoratori a ben indivi 
duati legali» Secondo il nume
ro due della Piai la normd in 
questione irrita non tanto i la
voratori ma «quegli dwocati 
che vedono messa in discus 
sione una loro discutibile atti 
vilà nelle fabbriche Casabo 
na ribadendo ld validità dell i 
polesi del 7 agosto ha reso no
lo ehe già nei giorni scorsi i 
sindacati di categoria hanno 
richiesto alla Federalimentan e 
ali Inlersind un ine onlro per si 
giare il nuovo lesto del contrai 
lo 

COLPIRE I DEBOLI 
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IL PDS CONI PORTATORI 
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*S m VENTI DI 

PACE 
In occasione del vertice NATO 

ti invitiamo a partecipare al vertice di pace 
promosso dal movimento pacifista europeo 

Roma 7-8-9 novembre 1991 
7 novembre 1991 

"Osservator io sui s u m m i t del la N A T O " 
Ore 9 30-19. Sala ex Hotel Bologna 

via S Chiara 5, Senato della Repubblica 
8 novembre 1991 

"L'altro s u m m i t del la N A T O " 
Ore 9 30-19, Sala ex Hotel Bologna 

via S Chiara 5, Senato della Repubblica 
9 novembre 1991 

Assemblea nazionale del pacifismo 
"Per un futuro senza armi e 

una pace con giustizia" 
Ore 9 30-19, Centro Servizi Missionari 

via delle Mura Aurelie 16. Roma 

Per informazioni: Campagna Venti di Pace 
Tel. 06/3610624 - 06/7005-367/994 - 06/7005472 - 075/66890 


